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FACTSHEET

Le mine e altri residuati bellici esplosivi sono 
una pericolosa eredità della guerra in Croazia 
del 1991−1996 e pregiudicano ancora oggi la si-
curezza della popolazione locale. L’integrazio-
ne economica e sociale delle vittime delle mine 
costituisce una sfida per la società. Nel quadro 
del contributo svizzero all’allargamento la Sviz-
zera versa tre milioni CHF per sostenere misure 
volte a rimuovere le mine e a migliorare la si-
tuazione delle vittime e delle loro famiglie. La 
qualità di vita della popolazione che vive nelle 
regioni contaminate dalle mine ne trae così un 
grande beneficio.

Si stima che in Croazia 368 km² siano ancora con-
taminati da 32 000 residuati bellici esplosivi. Oltre 
ai pericoli che rappresentano per la popolazione, le 
mine impediscono di utilizzare le superfici agricole e 
boschive. Le aree contaminate, essendo zone rico-
perte da una fitta vegetazione, sono difficilmente 
accessibili e i lavori di sminamento richiedono enor-
mi risorse finanziarie e di tempo. In base ai tratta-
ti internazionali, la Croazia dovrebbe aver distrutto 
tutte le mine antiuomo originariamente entro marzo 
del 2019. Questa scadenza è stata prorogata fino al 
2026 poiché nonostante gli ingenti investimenti na-

zionali e il sostegno finanziario dell’UE, lo sminamen-
to prosegue a rilento. La Croazia continua quindi ad 
avere bisogno dell’aiuto internazionale.  

SMINAMENTO A TEMPO DI RECORD 
NEL BOSCO DI KOTAR-STARI GAJ

Nel 2018 la Svizzera ha contribuito ad accelerare le 
operazioni di sminamento. Nel settembre del 2018, 
294 sminatori croati hanno bonificato una superficie 
di 1,8 km² nel bosco di Kotar-Stari Gaj, disinnescan-
do 3585 residuati bellici esplosivi risalenti al periodo 
della guerra. Grazie ai grandi sforzi di pianificazione 
del Centro croato per lo sminamento (CROMAC) e al 
vasto impiego di personale, la rimozione delle mine 
finanziata dalla Svizzera è stata effettuata nel tem-
po record di 39 giorni. Se si confronta questa cifra 
con la media annua delle mine disinnescate in tutta 
la Croazia (2000−3000) è chiaro che lo sminamento 
nell’ambito del progetto svizzero è stato molto ef-
ficiente. Nel 2018 CROMAC ha disinnescato 9567 
ordigni bellici inesplosi, segnando il nuovo record 
annuo. Le superfici bonificate potranno essere uti-
lizzate a fini produttivi non appena saranno sminati 
anche i terreni circostanti.

PIÙ VITTIME CIVILI DELLE MINE 
NEL PERIODO POST-BELLICO

La zona boschiva di Kotar-Stari Gaj bonificata nell’am-
bito del contributo svizzero all’allargamento si trova 
60 km a sud della capitale croata Zagabria e confina 
con la Bosnia e Erzegovina. La regione è considerata 
una delle più pericolose della Croazia perché i campi 
minati confinano direttamente con dei villaggi. Dopo 
la guerra si è registrato un numero di vittime civili 
superiore a quello del periodo bellico. Dal 1991, solo 
in questo bosco sono morte 31 persone a causa delle 
mine e 45 sono rimaste gravemente ferite. Una lapi-
de monumentale commemora in loco uno sminatore 

SMINAMENTO E INTEGRAZIONE SOCIALE DELLE VITTIME DELLE MINE 
IN CROAZIA
MIGLIORARE LA SICUREZZA PER LA POPOLAZIONE CROATA NELLE 
ZONE CONTAMINATE DALLE MINE 

Grazie al progetto 

di sminamento in 

Croazia, la Svizzera 

crea un ambiente 

sicuro e protetto per 

la popolazione che 

vive nelle regioni 

minate. © CROMAC

Divisione Nuovi Stati membri dell’UE
Gennaio 2019



Demining and socio-economic integration     January 2019  2

DIMINUZIONE DEL NUMERO DELLE VITTIME 
GRAZIE ALL’ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE

Dal 2017 in Croazia non si sono più registrati inciden-
ti dovuti alle mine grazie principalmente all’attività di 
sensibilizzazione sui rischi legati alle mine. In tutta 
la Croazia sono stati piazzati oltre 12 300 cartelli di 
avvertimento. La popolazione può informarsi sulle 
regioni a rischio attraverso l’app «Misportal» di CRO-
MAC, che mette a disposizione mappe dettagliate. 

deceduto a soli 33 anni. Gli incidenti dovuti allo scop-
pio di mine si verificano soprattutto contestualmente 
ad attività di disboscamento, agricole e di caccia. 
Dragomir Brkic e Ivica Portner, che vivono a ridos-
so della zona contaminata, hanno sperimentato in 
prima persona il potenziale letale delle mine. Il pa-
dre di Brkic, un civile, è stato gravemente ferito in 
questa zona boscosa e ha dovuto farsi amputare una 
gamba. Un amico di Portner ha avuto un infortunio 
mortale durante le operazioni di sminamento. In pas-
sato Brkic e Portner hanno lavorato come sminatori e 
oggi si occupano dei controlli di qualità dopo lo smi-
namento. Affermano che i timori della popolazione 
locale non si placano dopo lo sminamento delle zone 
contaminate. Paure ed esperienze negative rimango-
no impresse nelle menti per generazioni.

INTEGRAZIONE DELLE VITTIME DELLE 
MINE NELLA SOCIETÀ E NELL’ECONOMIA

Oltre allo sminamento vero e proprio e all’attività di 
sensibilizzazione, l’aiuto alle vittime è un ulteriore pi-
lastro importante di un pacchetto di misure per la 
gestione di «Mine-Action». Una parte del progetto 
svizzero-croato è destinata ad aiutare le vittime e le 
loro famiglie. Attraverso un’analisi delle esigenze ba-
sata su una banca dati nazionale, entro la fine del 
progetto prevista nel 2024 verranno definite e attua-
te misure di integrazione economica e sociale.
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IL PROGETTO IN BREVE

TEMA
Migliorare la sicurezza pubblica

PAESE
Croazia

PARTNER
Istituzioni statali straniere (National State Institute 
North)

SITUAZIONE INIZIALE/
INFORMAZIONI CONTESTUALI
In Croazia le zone a rischio di mine si estendono su 
diverse centinaia di km². L’incolumità della popolazione 
locale e la sicurezza delle attività forestali e agricole 
sono minacciate.

SCOPO
Creare un contesto sicuro e protetto per la popolazione 
in zone contaminate dalle mine e migliorare le opportu-
nità economiche nell’ambito dell’utilizzazione del suolo 
e le opportunità socioeconomiche.

ATTIVITÀ
- Sminamento nel bosco di Kotar, regione di Sisak-Mos-
lavina
- Analisi delle esigenze delle vittime delle mine 
- Allestimento di una banca dati delle vittime delle mine
- Erogazione di misure nell’ambito della formazione e 
delle qualifiche professionali

GRUPPI TARGET:
- Istituzioni che lavorano con le vittime delle mine
- Decisori politici
- Popolazione delle zone contaminate da mine
- Vittime dirette delle mine e familiari

COSTI
Ammontare del contributo svizzero: 3 000 000 CHF

RESPONSABILITÀ PER L’ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO
Croatian Mine Action Centre (CROMAC)

DURATA
2017−2024
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